
ARTICOLO 3  - Regolamento assegnazioni alloggi  ERP  DCC 120451/2015
Art. 3 (Situazioni di emergenza abitativa) In condizioni di estrema emergenza abitativa, dovuta 1. a calamità naturali (quali terremoti, esondazioni, scoppi); 2. ad intervenuta dichiarazione - da parte dei Servizi competenti – dell’inagibilità o dell’antigienicità (non imputabile al proprietario o conduttore) dell’alloggio di categoria catastale A (escluse A1, A8 ed A9), occupato sulla base di un titolo legittimo (proprietà, locazione registrata, comodato) ; 3. ad altri eventi che abbiano determinato l’impossibilità di continuare ad utilizzare gli immobili ad uso abitativo; 4. a situazioni di violenza o di maltrattamenti, già denunciati all’Autorità competente; il Comune, sulla base di idonea documentazione e con motivato provvedimento del Dirigente responsabile del Servizio competente, previa valutazione dei Servizi socio sanitari, dispone assegnazioni temporanee di alloggi erp prescindendo dai requisiti di cui al presente regolamento ed indipendentemente dalla graduatoria esistente. Per tali assegnazioni provvisorie, il Comune può utilizzare alloggi erp che fanno parte della quota (fino ad un massimo del 3% del patrimonio erp totale) di alloggi di edilizia residenziale pubblica di difficile abbinamento definitivo, sottratti temporaneamente alla disciplina ordinaria delle assegnazioni per essere destinati a nuclei familiari in particolari situazioni di emergenza abitativa assistiti ai sensi del regolamento di sostegno all’emergenza abitativa. Gli alloggi assegnati per l’emergenza di cui al presente articolo, devono comunque essere adeguati alla composizione del nucleo, salvo che – per indisponibilità di altre soluzioni – non si possano adottare diverse determinazioni. Le assegnazioni provvisorie disposte ai sensi del presente articolo non possono trasformarsi in assegnazioni definitive e non possono avere durata superiore a due anni (salvo che il nucleo familiare assegnatario provvisorio per le situazioni di emergenza abitativa di cui al comma 1) sia collocato entro le prime 50 posizioni nella graduatoria erp: in tal caso l’assegnazione provvisoria può essere prorogata per un periodo di massimo di ulteriori due anni). Sono altresì provvisorie e non possono trasformarsi in assegnazioni definitive, le assegnazioni fatte ai sensi del Regolamento comunale per il sostegno all’emergenza abitativa, per le quali è prevista la stipula di un contratto di locazione di durata massima di 24 mesi non rinnovabili. Alla scadenza del periodo di assegnazione provvisoria, se il nucleo assistito per l’emergenza – ai sensi del relativo regolamento - è in chiamata con la graduatoria per l’assegnazione definitiva, il Comune può procedere all’assegnazione definitiva dell’alloggio occupato senza applicare la metodologia della matrice sociale.  
  Per le assegnazioni provvisorie disposte ai sensi del presente articolo 3, si applica un canone di locazione determinato sulla base dei medesimi criteri previsti per la determinazione del canone di locazione degli alloggi ERP. Per soddisfare particolari e specifiche esigenze abitative connesse in modo particolare a nuovi insediamenti produttivi o di servizio, o ad altri emergenti bisogni abitativi individuati al Tavolo Territoriale di Concertazione, possono essere predisposte delle graduatorie intercomunali. Tali graduatorie sono formulate con gli stessi criteri e le stesse modalità prima menzionati. La valenza territoriale è fissata di volta in volta dai Comuni a seconda delle necessità e sulla base di protocolli di intesa redatti con la presenza delle Organizzazioni Sindacali e nei quali verrà indicato anche il Comune che provvederà alla formulazione e gestione della graduatoria. Per queste graduatorie sono messi a disposizione gli alloggi erp che, decorsi 90 giorni dal momento dell’effettiva disponibilità per il Comune, risultassero oggettivamente non assegnabili per il rifiuto adeguatamente motivato di più concorrenti e per l’impossibilità di utilizzarli per i casi di estrema emergenza abitativa.   

